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Pamara dai Depulatia 
'̂ Badata.del SO .~ PrM. ruia). 

Il bilahcló della pubblica istrùzidne. 
SI l'iprondp la iliscussiano dol bilancio 

della pubblio^, btrùiono. 
Seduta fiacca; gran caldo, aula poco 

popolata. Parlano, parecctii, scarsamente 
ascoltati. 

{Cosi ai discutono in Italia glijn-
let'tìssi'della fiéiiòtùi -*' N/ 'd.- tt')»^' 
•''CÌBtadW, ivéMo l e l K 5 0 , il PrOs. fa 
per"(tari la'p'aròla al Ministro Na î, l 
ilsplitilti urlano o scappano", al Presi­
dènte non: rosta olle.,..- oonat&tare ohe 
iavtiduta i tdits, ' ' 

• . ! j - , . ' . I l i - . • . . i . . ' i .1 ' 

Notepcilto' isoisfume. 
. I Un gustoso inoidente. 

Dal'rcaimnia lurlamanUra''dalla loduta'dal­
l'alba lari .togliamo 11 aeguants epln̂ dlo, te^alto 
laeotre, li .duQUtava'la ôioî oda di prjcadura 
eónvb Tddtichiai, ' e dopo cha il soanioiaDO 
tìtUi^ «bM ibvalto ooairo' la conoluaionl della 
CoiDoiÌA«ioQ«. - L'oD. Pfi.'Iogrini ò ami dalla piO 
cantlariitiche Sgurs della Camera — mente go-
•Utfa, fiMIK UilrililliiiaaK-w etiti, onttìnli' di 
•ftaà* a(4aaai»,' aiwltltissimo.. . 

Pthl$grini — Uopo udito l'cln. Campi, 
mi sono sempre. più persuaso ohe fon. 
SonniDO ò ci^ooad&to da una'pleiade di 
oonidl serto' intalligaatiasimì, i qdati 
però sembra si siano assunto l'impegno 
di prodursi!, (lUo^llo il ._TUO,to pneuma­
tico (rismè'prqlimgate' ' 

fth'c 
tte): 

cosa ha detto.!. Si Campi 
•piegai...! ;. ; 
ì pellepHni — Oh! !» semo'subitoj 

ll,e;riBéf8r6,tl>ttp 1̂  mio'parole: 
^.'^ifi^^M^ii fó ripeto in mézzo alla 
órescasto iiaritii'delia .Camera,, mentre 
l'on. Campi e il Contro sotiniano ramo-
reggiBBò.. . . ' . • . . • - • 
' Fate 1ii»iptìS«ibil«'-i-i-' eonltntia — che 

vi stello..d^ ip^gUtrati che si occupino 
di simili fatuitii od.iofiomodinoi la.Ca-

(Bentf.all'&frema sinis^aj. 
i • !Porri!ta)('J»-"Ma si.- tratta diiiquerele 

prifale.ii..-. • •' ' • " ' 
'' Pellé$fiÀi'^ No.'ciirci.;' VèMhi! con­

sigliere di St{(to, Ella devo"sa£Ìo''e «•"* 
i.pr.éjÌ!.i}r»tòi'À'-<ló|i Rè hanno il diruto 
ed il dovere di esaminare la sariatii 
tlelU' quierelo. i 

Torraca sbuffa, gesticola. 
Pellegrini. Caro signor avvocato 

Torfapa-i., ;frMr(?f« genm'ali).la\ si trova 
f̂ ..«pr̂ o in. materia giuridica (grande 
Uarità). Noi dobbiamo decidere non 
d(j(t̂  vana - tesi', ma 'bensì se debba fi­
nire questo priapismo di accuse (ri­
sate immense) pel quale Si persegui-
tìtóo i -ddputatf'tipo •Tijdeschini', facen-j 
dpU,.,app'%rÀfe, inflanzi ajla Càmera come 
dei' delinquenti.... 

Molle voci: bene, bravo! ha ra-

Campi. Domando la parola per fatto 
perspfljile. 

Preni LoraijCjénnl..: 
Cdinpi. Eccolo ; Come sempre,. l'on, 

Pelléfewni'hà'Js'o'liétàtto la ilarità della 

''''MmMhy.^M^.-'-»»^''PW*:- ri: 
sale iMerminabili 

Campi ,|in prosciutto. 

nui'prélsldì in cui rL îode almeno un 
ulflcialo gonoralo vorranno aparati 101 
colpi di cannono, so il neonato sarà 
un maschio, o 31 so sarà una fomniina. 

Tutti gli edilizi pubblici e lo navi 
da guorr.i in tutta Italia inalzeranno 
la bandiora. 

. , : : . , • * * • . . 

La Regina' Elòna ha disposto che a 
tutte le bambino che vedranno la luco 
a Koina nollo slosso giorno siono- di­
stribuiti d»i librétti dalla'Cas'sa'di'Ki-
sparmio. 

Studi e provvedimenti. 
PER I RIBASSI rERROVIARI 

a favore del maestri e degli operai. 
Il Giornate dei Lavori Pubblici an­

nuncia che in questi, giorni sarà pre­
sentata alla Oamura la rolazione dulia 
Gommùsiooe parlamontare sul disogno 
di Itigge por le concos.'iioni speciali di 
ribassi ferroviari a' lavoro degli im-
piogati, maestri altìmentari, opurai, isti­
tuti di caritli, ecc. 

Per r importazione dei velocipedi. 
Roma HO — La Commisaìono inca­

ricata di esaminare ìl'progetto di « mo-
diflcaziono delle disposiiiioni vigenti por 
là' temporanea importazione dei velo-
cipodi 9 propone di modifloare l'articolo 
unico del progetto nel senso che non 
saranno soggetti a prestar cauziono,per 
r ammòiìtaro del dazio 1 velocipedi u-
sati dei soci di società ciclistiche na­
zionali ed estoro, le quali si sieno 
rese garantir-dSt-ritora'o all'osterò dei 
velocìpedi importati dai loro soci. 

La Mtora 9ei talari w Um% 
Roma 30 — La ditta Sambruna di 

Milano ha firmato il contratta per for­
nirò in ottanta giorni 1200 tamburi ai 
reggimenti di fanteria. 

(Questo tipo di tamburo prescelto pesa 
in'tutto 3900'grammì, 

.. ALL';UDIENZA UBALE. 
Friiffloi|!!i|lB.ri'M8^ei|ie'̂ <|H^ la Statuto. 

. fJ^qmt 30•— i.'»" flriilà dei decreti, 
an«j(j£jè;̂ QmewÌ6(i, nel qjial giorno ri­
córre la'festa delibo Statuto, avrà luogo 
domani o dopo d'omaiil'.' 
' S«ranno"flpmati 1'denreti di promo­
tion} militari O'pàrecohi di onorificenza. 

NOTÌZIE^ DI CORTE. 
NeWattesafesb-ema- Previsioni 

ed ordini - Le saip^ r^-Spi^-

% ^••W>''ì'*attoso parto 
della ,.Beuiui ;i sonq^ ppos,̂ , IB seguenti 
disposìzfo'm : '• ' • ' ' ' ' • ' 

••"Il'imiAistroV>déll'iri(JBi»n^''telegrgferà 
«'lutti'- i '{H-efettil "òh'é' 'oomìitiUshel-annó 
là' uoiiìia" ai' «itidael;''quello della 
gbSlVa'%i"tttt'ti 'i oois'ilndilnti' 1 corpi' 
dtìrùàta," o"qn»llòi'dell4"n(arina ai 'còfJ 
aUtiài 'dbt̂  di^àii{iMt^t?''màrÌttlial'.' 

• V'ali i!el'o"pféàe'lei'dis^o9tóoni'perchè 
il'BBfrviiJo 'te/l'6g'rttfldtì"prdcéaà'sp.edVtai 
me'Bttf';! im'ff'ptìr uh'''ùra 'noff'veleranno' 
a'cttettàtil' tel^gramtti '•• pi^Kiiìolari; - od'li 
rilfltenti''W©fraii/n'o"a»'>l4atl ' ò h e i di-
ŝ keJii 'sànliilfiO' ti^attéUiitr' flno;"a che 
n«tì«saràiltéftólnato'iìl •s'él'vizitf'di''tolb'-i 
gJhHùftìi'i'd'él'WlCórtO'e 'del''Governo'. '• 

-«Jl" 

Pa|ia \in''«ra 'dall'arrivo tdella'ADU)!iti;> 

MOTE GOMMERCIALI. 
L'Italia a Tripoli. 

Fino a pochi anni fa la Francia, il 
Uulgio 0 la Germania o^ano i soli Stati 
che esportassero merci nella Trìpolita-
nia-. Lo continuo diffii'anzo tra i cam­
pioni e lo merci spedite, gli imballaggi 
difettosi, la poca cura usata nelle con­
fezioni 0 la grande trascuratezza nollo 
eseguire le ordinazioni avova roso dif-
Udente verso le caso, italiano questo 
mercato. 

Adesso, mercè l'opera assidua del 
Governo, doi Consoli, dello Camere di 
oommoreio eoo., nioroè l'aziono vigi-
lat!.tu od energica di alcuni negozianti 
itali'ini stabiliti a Tripoli, si à potuto 
assicurare al commercio italiano una 
posizione predominante. 

Da rapporti spediti al Governo ita­
liano risulta cho la carta o i lavori in 
carta ; lo corde e gli spaghi ; i cappelli di 
feltro e di paglia; i cascami di seta; 
le chinciiglierio; i colori e la biacca; 
lo conservo o i prodotti aliipentari; le 
catene e le manifatture relative ; lo fa­
rine e semole; i marini, mattonelle e 
pietre; l'olio al solfuro e il sapone; i 
passamani ; i chiodi ó filo di ferro ; i 
pettini di corno; i ricami e le canto-
rio; i lavori in metallo; i vetri per 
finestre, il legname da costruzione, co-
ntitnlscono un articolo d'importazione 
esclusivamente italiana o lottano vitto-
riosamonto coi prodotti similari d'altre 
nazioni. 

L'Italia è ancora battuta sugli zuc­
cheri 0 sui fiammiferi di legno, e sa­
rebbe il caso di indagare se non fos­
sero necessari incitamenti e agevolezze 
nei trasporti; ma quest'ombra non scema 
la luce del quadro. 

Le condizioni attuali del oommercio 
italiano in Tripolitania sono tali da in­
coraggiare e stimolalo i nostri produt­
tori e commercianti ad estendervi sem­
pre più la sfera delle loro operazioni. 

il>Tero.tt m a coramta 
«REGINA MARGHERITA». 

Spezia 30 — Alle 10.46 giunse il 
lie, col cognato principe Mirko e col 
seguito. 

Fu ricevuto dal duca degli Abruzzi, 
dal duca di Genova, dai ministri Morin 
e Di Broglio, dai sottosegretari De 
Nobili e Niccolini, dalle rappresentanze 
del Senato e della Camera, dagli am­
miragli, dalle autorità cittadino e pro­
vinciali. 

Enorme folla salutò il Sovrano con 
entusiasticlie ed Ipoessanti acclamazioni. 

Il Sovrano si recò subito all'arsenale. 
Lo navi da- guerra intanto sparavano 

lo salve d'uso.issando le bandiere. 
La folla e, gli arsenalotti accolsero 

il Ile con im.pooenti ovazioni entusiasti­
che, agitando fazzoletti e cappelli. 

'«-
Segui subito la cerimonia dol varo. 

, Il vescovo di Sarzana, mons. Carli, 
impî l̂'tl.alla nayo il battesimo religioso; 
la' signorina 'Emilia Màgnaghi, figlia 
dell'Aii^miraglio, quello tradizionale della 
bottiglia di champagne. 

Immediatamente incominciano lo 
operazioni del varo, seguite con vivo 
interesse dai principi. Li, folla attendo 
sile'nziòsai 
, A mezz'odi si toglie l'ultimo puntello. 

La commozione è vivissima. 
Alle oro';ì2,10 si tagliano lo bozzp. 

La nave., movendosi prima lentamente 
scendo poi maostbsamonto in maro. 

Tuonano 1 cannoni, fischiano, urlano 
le potenti sirene, echeggiano fragorosi 
come tempesta marina gli lo'ca/i delle 
ciuHnei cui'si'spds'àfa'o'le risoù'ànti note, 
della marcia reale. 

L'entusiasmò di quel momento è in­
descrivibile.' 

Si gridano fronotioi evviva al Re, 
alla Regine, alla marina italiana, agli 
ingegneri che' diressero i lavori, ecc. 

• « -

Il ministrò Mórln inviò un affetluoso 
tologràmma in omagigìo' alla'•Rèsina 
Margherita, 

Il Re ed i principi, dopo ricevute le' 
autorità, visitarono il battello ' sotlo-
marino ; indi ' l'ospodalé militare. •Lungo 
il percorso'Si'assiepava la popdiaziono 
che-'acclamòontusiasticamonte,' 

Il Re,' còl seguitò, riparti alle 16,' 

AWIENITA; CLERICDiLE 
narrili 30 — Il vescovo dl-Painplona'viat{i 

aj.euQl diocé^fl. di.asfliateco alla rapprcaoutà-
zione do] dramma Sla'iMrà, sr>tto pena della-dast 
naziona otorna. 

I 
Clio un principio di tale interessa­

mento faccia capolino anche da noi, lo 
ha provato il rocohté Congresso Geo­
grafico di .Milano, dove, col vóto anche 
dei delegati friulani, approvò l'ordine 
del giorno del prof. Antonio Ijaldacci 
di Bologna, incitante il Governo a sta­
bilire cavi sottomarini diretti col Mon­
tenegro,, a stabilii;ó, sciiolo' o agenzie 
ooniBiBrattili ancheMd-Albàtila' ò ad 
aiutare tutto quapto.,gg^98. reodéfe at­
tivi gli 'scàmbi fra 1 duo paesi. 

A Roma abbiamo già l'eminente pa­
triota comm, Popovioh, console go'no-
rate del Montenegro, che da anni ed 
anni propugna lo sviluppo dei nostri 
interessi con la regione Balcanica, e 
la sua propaganda non è rimasta e non 
rimarrà senza risultati. 

In altra occassione diremo corno le 
simpatie del Principe'Nicola a riguardo 
nostro sieno veramonte serie e sincero; 
per oggi abbiamo voluto solamente di­
mostrare il dovere degli italiani di 
far proprio il motto tedesco : Drang 
nach Osten. 

0. Silini. 

"L'Italia B il 
iCptlaìfora»one al FRIULI). 

Se al nostro paese incombeva anche 
in antecedenza il dovere di interessarsi 
del piccolo - ma importante dal lato 
politico - Stato Balcanico, quale porta 
aperta per penetrare nella vasta regio­
ne jugoslava, ancor si poco conosciuta, 
ora più ohà'mài quél dbvei"'̂  assunse 
quasi la forma di impresoindibilità. 

Se a tale compito non ci bastassero 
lo memorie gloriose dol Leone di S. 
Marco, ovunque disseminate lungo la 
costa Orientalo .adriatica, la stretta 
unione avvenuta fra la nostra Dina­
stia e quella della Tzernagora ci spinge 
risolutamento « atudiaro oommercial-
monte l'Importantissima contrada ohe 
si stendo' da .\ntivari a Costanza, da 
un lato, e du Belgrado Salonicco e Co­
stantinopoli, dall'altro. 

Il Montenegro è per noi attualmente 
l'unico punto su cui dobbiamo e pos­
siamo coniare come terra amica verso 
la Balcania, e basta gettare uno 
sguardò sulla carta geografica per con­
vincersi • che avvenuta la costruzione 
della ormai decisa ferrovia transbal­
canica - Antivari'diverrài quale capo 
lìnea, un centro attivissimo di scara'bi. 
Poche ore basteranno por penetrare 
dalla costa al centra della Penisola 
dove già altre ramifioazioni forroviarie 
si diramano verso Belgrado, Sofia, Sa­
lonicco, Costantinopoli. Da Nisch la 
nuova lineai seguendo la vallo do Ti-
mok, mottpi'à capo al confine Rumeno 
unendo, por tal modo, lo l'orrovio 
Russo, Rumene e Sorbo all'Adriatico 
ìndipondentemonto da quelle di Bosnia 
soggette all'Austria-Uiigheria. 

In attesa di quella non lontana epoca, 
è necossario prepararci e studiare pra­
ticamente quanto possiamo faro nel 
Montonggjiip. !;ondQi 'OssiiVo 'penati'- ad ap­
profittare dello prossime nuovo comu­
nicazioni cho si apriranno colla proget­
tata ferrovia. 

La simpatia del Prinoipo, della sua 
Casa e del popolo montenegrino per 
l'Italia è ormai proverbialo, aumentata 
naturalmente del mille per uno dopo 
che, con felicissimo discernimonto po­
litico, le due gloriosa Dinastie furono 
stratto «I ad un patto.». 

Sua Alt'ojija Roalo, il Principe Nicola, 
ha gili dichiarato formalmente che la 
concessione e la costruzione della fer­
rovia interna montoriogrina e di con-
gi'unzion'ó con quella Serbo-Turca, la 
vuole affidata ad italiani ; come ad ifa-' 
liaiìl vuole ilffldato lo sviluppo, di quelle 
indùstrie e commerci ohe possono gio­
vare ai' due pabsì. 

ì tìtoli dei debito pubblico. 
Roma 30 — Dalla Officina darle e 

valori di Torino sono giunte numerose 
casso piene- di titoli della nostra ren­
dita pubblica 5 e 3 per cento che, 
scortato da guardie o da carabinieri, 
vennero depositate alla Direzionò gene­
ralo del debito pubblico incaricata di 
dare 1' ultima mano al titoli che do­
vranno ossero spediti por il cambio, 
munendoli doi timbri a secco, dol bollo 
fiscale e delle firmo doi funzionari del­
l' amministrazione governativa e della 
Corte dei conti, come per legge. Il la­
voro già fervo negli uffici e più attivo 
si renderà in appresso col concorso di 
un gran numero di impiegati straordi­
nari cho 'Saranno adibiti a tale delicata 
mansione. 

Una parte doi titoli, appena sarà al­
lestita, v^rrìx inviata alla ditta Rothsohild 
di Parigi, affinchè ella possa fare il primo 
cambio delle cartèlle che saranno pro-
sentate ai suol sportelli od a quelli di 
tutti i suoi corrispondenti in Europa o 
fuori. 

Erano infatti generali le lagnanze per 
il ritardo cho si verificava nei passati 
cambi decennali per la lentezza delle 
operazioni, 

L'attualo dirottoro generalo, comm, 
Mancìoll, intende che tali rilardi non 
abbiano più a verificarsi, poiché essi 
riescono progHidiziovoii al credito dello 
Stalo 0 sono causa di un' riflusso dal­
l'estero dei nostri valori di Stato. 

L'occasione del cambio decennale 
dello'cartelle'è oltrè'modo propizia alla 
riduzione dolla nostra rendila 5 per 
cento e dalle sfere officiali si spera cho 
ossa sì possa prossimamoute offoituar'e. 

Lo Borse italiane, in ogni caso, se­
conderanno il movimento che vorrà 
dall' estero, por portare ' alla dovuta 
altezza- il nostro consolidato. 

Il suicida di Vicenza. 
e i l f a r i i o a o c o m p l o t t o . ' 

Da Vicenza e da Roma si vanno smen­
tendo reoisanientfl le ' nóll^tle'fan^àstU 
oha ieWItalie sul complòtto anarchico 
denunziato a-'Schio dal suicida Pozzan, 

L'ultima parola in merilo non è 
ancor dotta, 

E' falso ohe il ministro'doli'interno 
abbia smentito :rocisamonte l'esì.sten/a 
dol complotto. Prova ne sia ohe l'au-
turilà continua nelle indagini. 

Ma, ben vagliando lutti i particolari 
del racconto, si va diffondendo la cre­
denza cho la storia di questo complotta 
non sia in gran parto cho una fola,-

Il. Pozzan non ha fatto finora altre 
confessioni. 

La strana istoria continua a destare 
molta curiosità di saperne In fine. 

Caldidckscopio 
L'onomastico. — Domani, \ giugno, S. Jacopo. 

X 
Effemerifle 8,tpri(ia. -— 3i ^naggio i7S8. — 

Pioggia consideravo Io' ÌQ Friuli (ino al 2 giugno, 
II Torre ruppe 11 suo alveo e cor̂ c alle porte 
di Udine; co3\ l'acgua detta la Trosomana rovinò 
caso, Bpiantù alberi. Furono goUati a terra i tre 
poitì di Poaoollo, Pracchiuao e Vtllalta, L'aoqû i 
entrata in ciltii produsse'sgomento. La popolaai 
zione si raccolse nei plani euperiori.' 

SuccosBivamonto In detto aouo si ebbe Bic<iit& 
cba durò i mesi G. consogî ^̂ to carestia. 

ì (Dallo nolo di A dì Montpgnaccó nello sebo* 
• darlo del òav. Joppi V̂ìncotì̂ o). 
I •—: ^ 

tf ègga^'Sri' quarta pagina t 
• Acqua della Corona — Lon(jega. 

da Paluziia. ' " 
Una famìglia fulminata;' 

Palmna, 2B maggio. , 
(ci) Noi pomerigio di oggi, verso le 

oro à, durante l'infuriare d'un teiapo;T 
ralo in quei di Salino (Paularo), una 
famiglia, composta di padre, madre e 
duo figlie, ricoveratasi sotto una piantai 
rimase vittima del fulmine^., .. 

Passato il temporale vennero trovati 
al suolo quattro cadaveri. 

Per le constatazioni di legge,.8Ì rò-i 
carono sul luogo; questi carabinieri,-

Mancano al momento i particolari 
della tremenda disgrazia. , .. \ ;\ 

I papti lDolkipi . - i 
Palueta, 30 uaggidl-

(ci) Faccio seguito alla' mia' di' ièri 
e vi mando questi p^ticplffil C.irca al 
fulmina ^ jjhdijiliol imi f l i iW-i ilo quel 
dì Pauiaro. 

Circa, le 2 e' mozza po)^, oerte file-
neon Sàbiun d'anni 80, la f|glia. Lbija-
bardo Elona. d'anni .50, là̂ DUOTajGâ del 
Caterina d'anni 48-0 la nipóte l.Oii(l>.a.irdo 
Elena Luigia d'anni 14, del^à.f^ai|one 
di Diorico (Paulàro), si tró.TJav.anò a 
lavorare in uh ca.mpo .nello; vipiquize 
di casa loro, quando imprp.y.yisame^nte 
scoppiò lìn violeotìssimp ten^ppraléi.ac­
compagnato da grossa gragnuola,',,,'i. 

Le donne spaventate .per l'iniuri^re 
del tempo, corsero a rifugiarsi .sotto 
una pianta di pero. 

Non l'avessero mai fatto! ;, 
Pochi pìpmenti dopo, con grande 

fracasso un fulmine cadde sopra quella 
pianta spaccandola-nella cima e scése 
al basso girandone il fusto, senza, col­
pire le donne, lo lasciava ' all'istante 
cadavere., , .,, 

Una sola delle donno eblie briiciati 
in parte i capelli. , ,. 

Per le constatazioni dì legge fu sul 
luogo il brigadiere dei carabinieri di 
questa stazione, Zivilonghi, Giuseppe 
con un milite.. 

Ragazza annegala - Festa sco* 
lastitìa. " ' •• " 

. Paluna, 30 maggio, 
Stamane a Timau; fraziono di q^è î'o 

Conlbne,una ragazzji dìciassettonpén'àd'de 
noi fiume But e péri miseraizibDte àa-
nogata. 

A domarii i particolari. 
• * • 

Domenica 3 giugno, festa dello ^ta^ 
tuto, verrà qui solennemente inaugu­
rata la bandiera di queste'Sianole'blo|-
montarì e ciò per iniziativa' di (jupsti 
egregi maestri signori Mattìz'Ahgelo e 
Corradini Giovanni. 

La festa, che cortamente riuscirà 
solenne, sarà rallegrata dal concortò 
delia Banda di Priula, 

Manderò relaziono. 

Da Gemona. 
Temporali e spari. 

Una disgrazia alla- stanane 
grandinìfuga' di- Arlegna ,— 
Salve grandim/uf/he::.. p'er 'il 
reale nà'sctlùro, , ' . , 
Ci Bcrìvoiio da;Gomona 30 maggjp, , ., •^,. 
Da qualche giorno, nelle ors,. pome­

ridiano, vanno formandosi ĉ e.ì .t^mpo; 
ra|| .che ' per fortuna si sfogano Grulle 
limitrofo .raontague, 

I cannoni di Arlegna di Maniaglìa 
sono sonipre pronti allo sparo, e oeA'jtjO 
«e fossoro coadiuvati dagli,. ai,''<'ii vho 
erasi progettato dì collocare noi .terri­
torio di Gemona, la difesa' aav<>bha 
quasi al compioto. , ,,. 

Sì spora tuttavia nella ricostituzione 
dol Consorzio. ,. ,,. 

PecQBitQ che ciò non îa un.,,ff»tl;Q 
compiuto tanto più che la.campagQe,è 
invero promottonte. . . . 

-^ , 
Giunge; notizia,,«he ,^d . Artegnft.uii 

cannone malamente sali^ató sul teri;9nO| 
durante gli spari. per ^scongiuvaiiqi if, 
temporale ohe ieri jminacoiasja ,qu.08tft 
campagi|0, pordutq r.equililirio, trab^jlò 
e Cttddó addòsso â d-.un artigliere frat­
turandogli una.gaijàb^,. . . . 

II ferito..è uij cprto Perini Giovanni 
fu Domenico, d'anni ,40. 

•^. ' ,=. '-
Il sig, FraiicBsco Cecla.ro •lia,gi,à,pir,̂ ,T, 

disposfo porcile i cannóni grapdijif)ig,h,i, 
di ManiaglÌ8,j-tosto c)ie giunger^,, ip. 
paes.e la nptjzia del fausto avvqi^iroopto. 
che si attende, sparino i tradizionali 
ventilili^ colpj., . . ' ,,, . 

L idea è,.', originale ! 
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I L F R I U L I " 

Oa Bordano. 
L'annegato nel Tagliamenlo. 

Borduo, TU nwggio. 
Oggi il r. Pretore di Geniona rcoa-

tosi sul sito per l'aro le constatazioni 
di legge sul cadavere dell'annegato in 
quello di Trasaghis noll'alToo del Ta-
gliameoto, trovò nelle tasche del morto 
alcune carte dalle quali emerge ch'egli 
sia c^.to Bttttolo Oiovannì di S. Vito 
al T^liactento (probabilmente nativo 
dt Késia). Aveva pure in tasca lire 
50.40 in argento e rame ed un orologio 
d'argento'^ * ' '•' 

VesUTjk abiti di bella, s buona qua­
lità V si erède possa essere negoziante 
0 agente di commercio. Nella tasca del 
gilet che teneva i denari si trovò che 
qnotta era chiusa da uno spillo alla 
sua imboccatura, e ciò onde le monete 
non avessero ad uscire. Sra tutto ab­
bottonata. Si crede piuttosto a suicidio 
che a disgrazia. 

Per ordine del Pretore, fu chiamato 
il medico comunale di Trasaghis per 
l'esame di sua competenza e questo fu 
pronto u prestarvisi,- Il Pretore ordinò 
ohe il cadavere venisse trasportato a 
Bordano e sepolto in questo cimitero. 

Dalle riceraba ohdsi t a a fare per 
Conoscere l'appartenenza vi farò infor­
mato ' insegui to , 

I FAMELICI. 
^el numero 142 d'oggi iaWAdriatioo 

lessi_ nelle Note alla seduta della Ca­
mera fra-le altri lo seguenti parole': 
'< Netlii' discussione del bilancio della 
pubbliti^'istruzione l'on. Crederò portò 
la paròla d'angoscia di migliaia di mae­
stri elemeùtari ohe vivono famelici, con 
pochi s</ldi al giorno». 

Ve'la'Waginate questa turba di pez­
zenti', scalzi 0 quasi, dalla cera livida, 
dalle ossa sporgenti ai quali una delle 
grandi' Nazióni affida l'educazione e 
l'istruziode prima de' suoi figli senza 
timore ohe se li mangino bell'e vivi? 

Mentre io maestro elementare, per 
buona vehtura'non tanto famelico, sento 
gratitudine pel giornale che si spesso 
ò con benevolenza s'occupa della troppo 
dimenticata' clas'se alla quale m'onoro 
d'appartenere, non posso 'a meno, di 
lamentare che l'ispirazione non gli ab-
biik Suggerito un'espressione meno umi­
liante, un pietoso eufemismo con cui 
velare s'ètazii nascondere, quella veritii 
che torofi a disdoro, anzi che dei maestri, 
(Iella Nazione nostra la quale mentre 
intende a pareggiare con le prime d'Eu­
ropa non pensa ch'esse devono la loro 
grandezza all'educazione popolare, ' 

,.Ma se è doloroso ò però pieno di 
ai9,it\ae8tramenti qupsto linguaggio irri-
.yprénié verso uiia classe di cittadini in 
ciii la. Patria dovrebbe, se non altro, 
rispettare la virtii del sacrificio. Noi 
maestri impariamo,frattanto che anche 
colora che ci vogliono compiangere e 
giovare c'insultano senza accorgersene 
tanto l'indulto inveterata.è l'abitudine, 
tanto Tanibiente. e gli animi v i sone 
predispósti. 

I4pi maèstri impariamo che con te 
querimonie del passato, coi timidi la­
menti, con l'esiposiziipne quotidiana alle 
nostre quotidiane miserie non siamo 
riusciti che si fare l'impressione di certi 
mendicanti di mestiero ì. quali sempre 
seduti allo stesso luogo, vanno ripe­
tendo coî l̂'a"̂  be'de'sinfa voce piagnuco­
losa e'.ooflile stessa parole la, loro pre­
ghiera'ài passanti, Ala il mendico chiede 
par carità ciò che gli può esser negato 
e piango <per. commuoverò e por con­
vincere; noi domandiamo invece in Forza 
di diritto' ciò che non ci può essere ne­
gato che a condiziono del nostro con­
senso, e-non'dobbiamo "piangere perchè 
nel' caso nostra non dev'essere la pietà 
ohe oènvince. ' • ,, 

'' 'Noi maestri impariamo ch 'ò tempo 
di bandire dall' animo nostro una ras­
ségna ohe ci avvilisce di fronte ai più 
umili fra gli operai ; oh' è tempo di ado­
perarsi, migliorando sotto ogni aspetto 
noi'stessi, perchè d'intorno a noi si formi 
un ambiente più favorevole alla scuola 
e inclinato a migliorare le nostre con­
dizioni ; eh'è tempo di stringerci gli uni 
agli altri perchè i voti dei maestri siano 
finalmente, non più lamenti soffocati di 
poche vittime isolate é prive di difesa, 
ma giuste domande di un esercito di 
lavoratori i quali ' danno alla Patria 
l'intelligenza, la salute, il flore delia 
giovinezza' e legittimamente aspettano 
dalla- Patria quel qualche cosa che 
occorre per non essere famelici. 

'Quasi in ogni Provincia, pomo nella 
nostra è sorta un'Associazione magi­
strale che si propone la difesa dei di­
ritti del corpo insognante e la propa­
ganda educativa; recentemente l'anima 
d'apostolo dell' on. Credaro, ha saputo 
raccogliere le forze sparse e dare una 
certa compattezza alle file dei maestri 
elementari, costituendo l'Unione nazio­
nale. Ma un lungo cammino ci resta a 
percorrere ancora, poiché migliaia e 
migliaia di maestri ntastsero sordi al­

l'appello dai colleghi, altre migliaia vi 
risposero conservando forse l'antica 
sfiducia. 

Scuotiamoci tutti adunque e uniamoci 
non tanto per far qualche cosa o per 
compiacere l'amico che e' invita con 
calore, ma por un sentimento elevato 
di solidarietà fraterna e con la coscienza 
del nostro valore, della nostra forza e 
di quello che dov'essere l'opera nostra 
in avvenire. 

Toltnano, 85 maggio. 
Oiovannì Sapiiisi, maestro. 

OBIME 

dì.educazione fisica 
e, le smorfie dei pedanti. 

Ferve il lavoro per questo concorsa, 
che è ad un tempo saggio finale di 
ginnastica per tutte le scuole è festa 
altamente patriottica. 

In Germania, in Francia, dappertutto 
si usa associare agli esercizi ginnici, 
che tendono ad educare una gioventù 
sana, robusta e coraggiosa, il concetto 
patriottico della difesa del paese. 

-»-
Quest'anno, a coinodilti doi pubblico, 

i palchi sono più estesi e capaci e, 
— se Giove Pluvio non venga ad in­
tromettersi — la cittadinanza udinese 
e la folla degli ospiti che si attendono 
qui per il giorno dello Statuto, godranno 
di uno. doi più graditi e civili' spetta­
coli: quello di vedere tutta una stu­
dentesca oiTrire un saggio cumulativo 
degli esercizi e dei giuochi in cui si 
addestra durante l'anno. 

La nostra popolazione si è sempre 
mostrata entusiasta per questo impo-
Uonto spettacolo. 

-»• 
Senonchè mentre Pordenone concor­

rerà con una schiera numerosissima di 
alunni, guidati dall' impareg'jiabiie mae­
stro Ijajdissera, e seguiti da un numero 
considerevole di cittadini pordenonesi, 
i quali incoraggiano tu tutti i modi que­
sti sani esercizi della gioventù;— mentre 
Cividale presenterà buon numero di al­
lievi delle scuole elementari; — dob­
biamo lamentare la defezione delle al­
lieve maestre della Scuola normale, dello 
quali venne dal direttore della scuola 
annunziato... il non intervento. 

Del pari il direttore del Collegio di 
Cividale, sul cui appoggio si credeva di 
poter calcolare, non invia qui i suoi 
alunni. 

G dicosi che anche i licoisti nostri 
non interverranno al concorso. 

Sappiamo che il pi-esidente dei 
Comitato locale di educazione fisica 
— il senatore Peoile — ha scritto al 
Ministro dell'istruzione, lamentando il 
non intervento delle normaliste, sentilo 
il Ministero; od ha ricevuto da S. E. 
Nasi, la seguente cortese risposta: 

« Onorevole Senatore 
Roma, Zi muggii) 1901. 

« iVort ignoravo il lodevole impulso 
dato all'educazione fisica in codesta 
Provincia dall'on. Comitato, di cui 
Ella à presidente, e non posso che ral­
legrarmi per i nobili scopi e gli ot­
timi ì'isultati finora raggiunti. 

« Ella dunque può esser sicuro che 
nessun ostacolo sarà posto per l'inter­
vento, delle allieve maestre nel Con­
corso soolastloa ; anzi m'ò grato par­
tecipar Le che ho già disposto siano 
inviale due medaglie d'argento, per 
premi di detto Concorso. 

« Con distinta stima mi confermo 
Suo Dev. 

firmalo: Nasi». 
Con questa lettera il senatore Pe­

nile si recò dal sig. Direttore della 
Normale, prof. Dal Bo, e insistette 
« perchè la alunne, ohe si diceva «non 
desiderassero intervenire al Concorso», 
fossero nuovamente interrogate, parte­
cipando loro la lettera del Ministero. 
Ma ivi si rilevò come il rifiuto d'in­
tervenire fosse stato abilmente provo­
cato dal Direttore stesso, coil'invitarle 
a < sentire l'avviso dalie famiglie », 
come so per un insegnamento obbliga­
torio questo assenso fosse richiesto, e 
come se il presentarsi al saggia finale 
di ginuasticu noi campo dei giuochi 
fosse cosa men che dicevole. 
SBCho ci sia anche in questo qualche 
«regolamento», sconosciuto o non ca­
pitò neanche dai Ministra? 

Il" signor direttore, del resto, non 
nascose la sua contrarietà, dichiarando 
oho se avesse una sorella non le per­
metterebbe di presentarsi ai concorso. 
Vade retro. Satana! 

-»• 
Ma si potrebbe, sapere il percbò 

di tutto queste pruderies ? quali spa­
ventose ragioni ? 

Tuttii sanno ohe nel campo dai giuo-
I chi alle normaliste era risorbato uno 

spazia sufflciontissimo ad isolato da 
tutto il resto del concorso ; che esse 
si presentarono per duo anni senza 
che si avesse a rilevare il minimo in­
conveniente, riportando anzi onorifi­
cenze : mednglia d'argento nel primo 
anno e d'oro nel secondo — ottimo 
premio per loro, e per la loro buona 
maestra, e argomento di soddtsraziono 
0 di prestigio per la scuola. 

Né si sa immaginare quale classo di 
studenti potesse meglio approfittare di 
questo incoraggiamento agli osersizi 
ginnici, né quale vi si trovi più oppor­
tunamente, di quella delle allieve mae­
stre, che devono poi insegnarli nello 
rispettive scuole. 

Non è deplorabile che i preposti al­
l' istruzione ostoggino in tal guisa gli 
sfarzi che si fanno per incoraggiare 
r educazione fisica, che pure obbliga­
toria nelle scuole, allo scopo appunto 
di assicurare la salute e la moralità 
delle crescenti generazioni ì 

Anche per l'intervento dei Lioeisti 
alla gara al calcio & risaputo come 
quel Preside — altro impagabile cam­
pione di pedanteria ineffabile — avesse 
frapposto mille difficoltà. 

Tutta questa brava gente — felicis­
sima oggi di sentirsi capeggiata da 
queir impareggiabile « regolamentari-
smo concentrato nel vuoto» come il 
tamarindo Erba, ohe è il Provveditore 
Porcbiesi - - v i osserverà trionfalmente 
ohe... non c 'è nessun articolo di regola­
mento che parli dei Campo dei giuochi. 

Ed hanno ragiono... fors' anche per­
chè il Campo dei giuochi — istituzione 
di cui Udine è orgogliosa di aver dato 
il primo esempio in Italia — è poste­
riore alla promulgazione dei vigenti 
regolamenti, 

• • - « • 

Pazienza: speriamo ohe nessun arti­
colo di nessun regolamenta vieti por 
domenica ai nostro bel cielo di darci 
quella bella giornata di sole- che 
tutti auguriamo; e allora ci godro-
mo lo spettacolo della nostra gio­
ventù balda e gioiosa allo lìbere aure, 
al libero moto... al libero sole, a quei 
libero sole dui buon Dio, che mette In 
fuga i gufi, le muffe.... ed i pedanti. 

* 
A proposito della Compagnietta dei 

pedanti che si è accampata sulle Scuote 
udinesi, avvertiamo che la nostra se­
rie di croyiaohi edificanti non i) che 
al prinaipia. 

Pensiamo perù che, essendo olio 
viste gli esami — né volendo per av­
ventura esser causa involontaria che 
si facciano altre vittime — cosi i) 
probabile che a riprenderla aspettiamo 
la fine e l'esito degli esami. 

POP il 2 Giugno. 
A v v i s o M u n ì o i p a l e . 

U MuDÌcipio pubblica: 
Si ronde noto che allo scopo di te­

nere un grande Ballo popolare a bene-
floio delia Società DANTE ALIGHIERI 
fu concesso alla di occupare la piazza 
XX Settembre in questa citt-i nel po­
meriggio e nella notte del 2 giugno 
prossima, e che all'uopo fu autorizzata 
la chiusura di detta piazza dall'angolo 
della casa Angeli all'angolo dei lastri­
cato di fronte alla via doi Ginnasio e 
da qui all'angolo dell'ex birraria al 
Friuli, lasciando libera la strada da via 
dei Teatri alla via Paolo Canciani. 

Dal Muiiioifjjo t)i UdiQo, li 'Jìì maggio 1901. 
Il Sindaco 

A. di Prampero. 
• p i * e p a i > a l i v i 

Per il ballo popolare in Piazza XX 
Settembre e por il concorso scolastico 
noi Campo dei Giuochi ferve il lavoro. 

La divista. 
Alle ore 8 precise, nel Giardino 

grande, avrà luogo la rivista alle 
truppe del Presidio, alia quale sono 
invitati gli ufficiali in congedo ed a 
riposo. 

Ci si-osserva giustamonto come non 
sia opportuno ritardare allo oro caldo 
la rivista ; e come, dei resto, i fore­
stieri in gran parto alle 8 siano già 
arrivati. 

Lavori cittadini. 
Fra i miglioramenti e gli abbellimenti 

fatti in questi ultimi giorni dobbiamo 
notaro la farmacia Alla Loggia dei 
sig. L. Y. Beltrame; un negozio vera­
mente elegante, in cui a colpo d'occhio 
si vedo che nulla manca. 

Alla farmacia è annessa una buvette 
di bibite igieniche, tonicho, corrobo­
ranti e rinfrescanti; un deposito com­
pleto accessori di crimica Cotogi'aflca.' 
I lavori di falegname all'esterno sono 
un vero abbellimento della facciata sulla 
piazza Vittorio Emanuele. 

•Vive congratulazioni col sig. Beltrame 
por il lavora ben compiuto. 

Un'altro abbellimento è quello fatto 
dal sig. F. Minislni al suo negozio e 
ad altri negozi 11 presso. Il Minisini 

fece eseguire dal falegname Sello due 
ricchissime ed artistiche vetrine; dal 
meccanico Contafdo fece applicare le 
uhiusuro a rullo, nutomatiohe in ferro. 

Anche al simpatica Sior Checo fa 
sentite congratulazioni il 

Cronista a somo. 

I nostri deputati. 
L'OD. Lozzatto e I 

L'on. Riccardo Luzzatto con una 
pubblica lettera dichiara il suo distacco 
dal gruppo repubblicano parlamentare, 
pure affermandosi sempre immutate 
nelle Ideo finora professate. 

Nella Scuole. 
/ / Bollettino — lesami. Licenze, Di­

plomi — Certificato elettorale. 
Il Bollettino dell'Islrutione reca unw 

ordinanza che stabilisce dal primo al 
4 luglio e dal primo al 4 di ottobre 
gli esami di licenza dalle scuole nor­
mali e complemootarìe per il consogai-
monto dal diploma di maestra nei giar­
dini d'infanzia. 

Una circolare di Nasi invita gli ispet­
tori scolastici a meglio osservare le 
prescrizioni della|lcggs circa il rilasolo 
dei certificati d'uso elettorale. 

La Cooperativa di oonsumo. 
L ' i n a u B u p a z i o n a . 

Domani sera avrà luogo l'inaugura-
della Cooperativa di consumo, in piazza 
XX Settembre. 

Il soffitto della stanza, in splendido 
stile floreale, venne dipinto dal pittori 
Conti e Marsiili da poco unitisi in società. 

I mobili delio stesso stilo, vennero 
lavorati — come già dicemmo — da 
una numerosa schiera di artigiani che 
a tale opera sacrificarono le ore del 
loro riposo. 

Oggi sarà esposta la splendida tabella, 
disegnata dal Piccini, anch'essa in stile 
floreale. 

CIRCOLO VERDI. 
II Circolo resterà aporto dalle 13 

alle 17 tutti i giorni ; domenica ventura, 
'Z giugno, dallo 9 alle 13 e dalle 13 
alle 18; affinchè il pubblico possa am­
mirare il busto dei grande maestro 
Verdi, bolla opera dal prof. De Paoli. 

La Direzione. 

Pei* g l i a g o n t i d e l l e p o s t e 
o h e h a n n o o H p e p a a s a t e i l 
l i m i t a d i e t à . Si ha da Ruma che 
ài ministrò oijo.r. .Galimberti, una-,com.'' 
missione di impiegati po'stali pre­
sentò il voto che si mettano in ruolo 
tutti gli agenti dello poste che, avendo 
oltrepassato il limite di età, non furono 
compresi nel ruolo stesso. 

Il ministrò assicurò una prossima ri­
forma organica, dicendosi deoiso a dar 
maggiore larghezza ai quadri ed ai li­
miti di età e non mostrandosi alieno 
dai cercare il mezzo di porre in molo, 
in vìa transitoria, colóro i quali attual­
mente non rientrano nei limiti di età 
stabiliti. I 

T p a m v i a Udine>S> O a n i o l e . 
ìncumìnciando da domenica prossima e 
sino al 18 ottobre p. v.,.in tutti i giorni 
festivi riconosciuti dallo Stato, laTramvia 
a vapore Udine-S. Daniele effettuerà 
due treni straordinari, cioè : uno i-n par­
tenza da Udine alle ore £0 15, con ar­
rivo a S. Daniele alle ore '<?1.35; ed 
un altro in partenza da S. Daniele alle 
20.35, con arrivo a Udine alle 21.55. 

l a t i f u t o f i l o d p a m m a t i o o u« 
d i n e s e . Domani, sabato, allo ore 8 
e tre quarti pom., ai Teatro Minerva, 
i' Istituto filodrammatico udinese darà 
il quinto trattenimento sociale col se­
guente programma : Mater Amabilis, 
bozzetto in un atto del cav. A. Mar­
telli ; ?... conferenza italoanglofranco-
tedesoolomb'ardovenetooriticbletterario, 
di .\. Salsilli, tenuta dal eh. sig. Elio 
Muratti, presidente dell' Unione filo­
drammatica triestina; Maritiamo la 
suocera, commedia in un atto dì Co-
lorno. Chiuderà il trattonimento un mo­
desto festino di famiglia. 

B a m b i n o a m a p p i t o e p o i 
P Ì t p o v a t o > Ieri sera verso le 5 certo 
Battistutti Sebastiano, contadino, da 
Chiusaforte, denunciava all'ufficio di 
P. S. lo smarrimento di un .suo figlio 
d'anni otto. Si parlava dì annegamento 
e di altre disgrazie, ma fortunatamente 
il ragazzo fu ritrovata da un vigilo ur­
bano nei pressi di porta Gomena, 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicati : 
Mauro Augusto, d'anni 21, operaio, per 
ferita da taglio al pollice destro ri­
portata sui lavoro, guaribile in 10 
giorni ; Scialino Attilio Cu Pietro, d'anni 
14, da Udine, per ferita al polpastrello 
del dito medio, guaribile in trenta giorni ; 
Lodalo,.Giovanni fu Luigi, d'anni 28, 
tornitore, da Udine, per ferita al palmo 
della mano destra, guaribile \a otto 
giorni e Favani l'ibUo'dì Angelo, d'anni 
ae, fonditore, da Paderno, per ferita 
all'anulare sinistro, guaribile ,in otto 
giorni. 

U n s u l o l d i o I m p a d H O i Stamane 
verso le ore 7 e mezza, un tale entrò 
nel negozio Ellero per comperare una 
rivoltella. 

Per caso passava di là ' la guardia di 
P. S. Ferrori, la quale, osservato l'a­
spetto concitato dell'individuo, gli chiese 
cosa volesse fare della rivoltella, se à-
vesse il porto d'arma; «hi è,'dòndtì'foise. 

L'individuo rispose chiamarsi Fabbro 
Mario da Gorizia, che aveva il porte 
d'arma a casa. 

Ad altre dómand» sì inostvb Imbftm-
zato ónde Ifu'invitato a recarsi ftU'ttf-
ficio di P. S. Fa àtlóM Identlfioato \i«r 
Kassopulo Costantino fu Ettstaoehio di 
anni 60, da Trleato, dimprante a Gra­
disca. 

Disse aver determinato di por fina 
ai suoi giorni, perchè affetto da ma­
lattia incurabile. 

Venne trattenuto ' in arrèsto par mi­
sure di P. S, 

Oonoopso Sasso. I.,.bozzetti 
presentati al Concorso Artistiocf, per nu 
cartellone indetto dalla Casa P. Sasso 
u Figli di Onegtia con premio di lira 
000 furono assai numerosi. Circa oin> 
quanta orano i concorrenti, fra l filali 
i più noti e migliori oartellonoioi, quali 

I Mataloni, .Hahea>Uin-.ao(),>:jf, <̂<, ' ; ; 
Della glù'rla' fa*bv«iib pirfé'if pittóre 

, Luigi Conooni, il critico d'arte Gustavo 
Macchi e il Direttore della Casa; Sa«90. 

Unanimemente ossi assegnarono ti 
premio al bozzetto del pittore Plinio 
Nomellini, col quale vivamente ci oari: 

', gratuliamo. 

U n b a t t e s i m o m 1 S àns^l. Nel 
nostro Ospedale ebbe- luogo l'kltrt) 
giorno il battesimo o l a . oresitAa, e 
orediadio, anche gli ultimi iicrsmaaiit 
a sua richiesta, una vecchia calvinista. 

{ La sacramentata si chiama Elania 
, Hermann. - ' j 

Suona lasancia. 
Offerto iiitte sili locala CaBgngiòlcas li Ca­

rità la morto di 
Carnelotti prof. Oiovanni ; Doi Moro Qulatiao 

lire I, Mwtcooi IiUlgi i, ^ntooial, QiMomo I. 
Cicooi.Bizii Anna: Fumasit Jfabris I ^ l, 

Dtl Vago Giuaoppa 2, Roi Daniela I, Billl* ave. 
Oiov. Batl. ij A golii Uoaardo 3, Lotto Altisk t, 
TstD Giovanni 1, Raimondi Angelo i, Del Fiso 
iog. Qiu»ppe-3. 

i — Por il Oomluto Prot. dell'In'iunla In norteidi 
I Luigia Carraro-Baroabai Famìgli* S«i4riai 
• lira 2. 

Clconl-Rizii Aniil!' Toulinl' El«gia« Un I, 
Anna ButfoaUSprìngòlo-S. 

— Per l'erigenda Colonia Alpina in morta di 
I Cioo i-Riisai Anna: Ma'inttini doti. Caro lira 1. 
I — Per l'grigendo Oipisio Cioniot in morta di 
] Ciconi-niui Anna : Scaini dott. Virgilio tira SO, 

Pagnutti Qìovannt 1. ' ,; 
~ Por la Società Veterani a Bedooi jn morta di 
Marsari cav. Antonio:'Dai Fabro'eav. tSótiei 

lira L 
, Garraro-Barnaba Luigia: Moeca Giulio di T«r> 
I cento lire 1. . . 

Osservazioni mateorologiohe. 
stazione di Udine —• B . Istituto Teonicd 

m • 5 • 1901 
T 

0̂ 0 e qt» 15 I' oro 21 31/5 

Bar, rid. 
Alto m 11S,10 I 
livello dal «aro ! W.i , 
Ùmido xelat̂ vo j 59 
Stat» del oialo sereno 
Acqua cad rom, 
Velooìtà e dire­
zione del vento 
Term, gentigr. 

l.SE 
23JJ 

!

' maaaìma . . . . . . SS,6 . 
Tomperatora 1 mininia '10.6 

( minima aU'partd IG.2 ' 

3tj Temperatura l ™ ^ ™ ; ^ . . , ; , ^ } ? ; ^ . 
Temvo probabili 
Venti deboli vari; cielo vario auU'alf» Italia 

con qUHicho temporale, lereno altrove con tem* 
perataro alte. ' 

Ieri, alle:ore 23.30,'òeiaavà di vivere 
Luoia liperiii?e:. . , 

già maeitra'elementare comonale. 
Il fratèllo,' la sorella, la'cognata ed 

i nipoti, ne danno 11 triste annunciò. ' 
Udine, 31 maggio 1901. 

1 funerali seguiranno domani sabato 
1 giugno alle ore é e mezza, nella 
Metropolitana, partendo dalla casa in 
via della>P6sta a..-47^. .'• ' . 

CROMACA 
DELLO SPOitT 

Corse di cairalii a Torino, 
roi-ino 30. (Morandi) -r' Domeniott 

2 p. V.,giugno per cura della Società 
Torinese di cui è presidente,, S, A. R. 
Emanuoie Filibevto di Savoia,, Duca 
D'Aosta, avranno principio al nostro 

- Ippodromo (Barriera di Stupinigì) le forse 
di cavalli che oontlnne.raqno noi. giorni 
di giovedì a e domonif a ,9 dello, stesso 
mese. In questa jmjiortantissima riunione 
sportiva • come è noto, una delle più 
interessanti e frequentate d'Italia.- pni 
sono già pervenute le iscriziooi .d^lla 
più celebri scuderie nazionali.e .stra> 
niere, si distribuiranno quindici premi 
per un valore complessivo di lire 60000, 
compresi i tre premi di maggior im-



ria 
T L, F R I TJ I . ! 

portanza, quello do! principe Amodoo 
in lire 20U00, quello del Piemonte in 
lire 10000, quello del Duca D'Aosta e 
della città di Torino In lire 4000 cia­
scuno ed altri minori. 

Tutte lo corse, ecouttuiite quelle di 
cui ho nominati i preitiì sono esclusi-
ramente riservata a oavalli nati in I-
talia od « cavalli importati appartenenti 
k éo\idÌ9/'ie italiane od a scuderie estero, 
pùr'oìii' 'allevati in Italia almeno da 
quattro, mesi prima della corsa. 

A iroO tempo manderò notizie dei ri­
sultati. . 

U QBré del « Tennis ». 
Sono terminate, nel campo della So-

oietà del Tennis,- lo gare di coi già 
ac<ientiamaio, 

Eccone il risultato: 
Gara di eoppie — Uomini — Cop­

pia.pò. .Filippo Florio e dott. Tullio 
Trovì$»n, I. premio - r coppia dott. Pino 
Iflrbanis o Gino Schiavi, II, premio. 
. .iffara « singolare • — co. Fabio A-

sqùlbl, I. premio — Sandro Dal Torso, 
H;- premio. 

E ! CShX<0:Si7<T.AJJX. 

Pubblicazioni ciUadine. 
« C u s t o l l l ffplul«n!,|. 

0(5^1 'escono i „ Castelli, friulani" 
illusiraÌEioué storìco-artistlcif di tutti I 
castelli della regione friulana dal Li-
vefle'a a.llè |Alpl Giulio. 

&' certamente una pubblicazione 
importaste per il Friuli, che porrà 
sott'occhio ai lettori vecchie leggi 
4 bandite costumanze, scomparsi 
]iregiudì« e leggènde tutt' ora vive, 
tradizioni rimaste nell' ingenua fede 
del popolo e (atti storloa>a«Qte certi 
ed »»vahBti. 

Per dovere di cronisti amorosi non 
possiamo, esimerci dall'accogliere que­
sta pubbltoa^lono con l'augurio vivo e 
•incero. 

Uscirà in dispenso mensili di 16 pagine 
tn 8,° «lidrna di incisioni in fototipia. 

Nei primo numero notiamo, oltre la 
prefazione, un preludio sui Castelli 
nella storia doj sig. A. Lazzarini e il 
principio di un altro sui Castelli nel­
l'arie' del prof.. Dei Poppo, con due 
liuane Incisioni : il Castello di Udine, 
quello.di Villslta. 
>• Sono, compilatori dell 'opera: por la 
parie, sporica: J^lfredo Lazznrini — 
per la parte artistica : Giovanni Del 
Puppo, 
'', Sono collaboratori : Baldìssera mae­
stro Giitcomo ^-Baldìssera cav. don 
.Valentino — Battistella prof, Antonio 
H— Benedetti prof. Luigi — Biasutti 
dptti Giuseppe —> Carreri nob. dottor 
Ferruccio C. — Degani oan. Ernesto 
-rj Frangipane eo. Luigi — Gortani 
dòti. Giovanni - ^ Gortani ing. l(Uìgl 
—-Grion dott. Giusto — Leicht dott. 
RiérSj 'lyerio .— .Marchesi prof, Vin­
cenzo — Moretti rag. Paolo Carlo .— 
Musóni prof, Francesco' — Narduoci 
iklÌB. Luigl.-^ Sbriiglio co. Francesco 
-T 'l'addio rgflom, Luigi — Dal. Torso 
Miti i^nriiso'-;-:. Wplf prof, Alessandro 
-7-<'Zanntto.dan Luigi, ed altri di cui 
attéfidendo le cooperaziooe, verranno 
ptiii^licàtl '1 hoini in corso dell' opera. 
' • 'Le -.totoglrii&e sono dovute al Signor 
ÀV!-,0|iVii,'"'^.Ja''HtaBpa al tipi Del 
Bianco, • 

JàLllllLI OLTi MI . 
, S o o m p s c M n » Da domenica è acom-

jlarso' il- bracciante Antonio Battìg, 
,(t;anni,,42. da Gorizia, individuo d'intel­
ligenza; limitai^ ; tu veduto domenica 
noll'ost'ena di -Antonio Furlan, in via 
Mpntocucco; uscito di là non si vide più. 
/$Un;<aada»M>«. > O e l i t l o ? Mer­
coledì mattina fu rinvenuto un cada­
vere sulla strada fra Gormons e Mossa, 
proprio dirimpetto a Capriva, 
', Dalle ferite risobntcate'àuUa tosta dal 
morto, si suppone un omicidio, 
' . Il giovine sài-èbbó di Capriva. 

C^rioniiea giudiziairìia 

. C$RTE.D'ASSISE DI UDINE. 
Udiènza del 29 maggio. 

LtoÉa tare di Fralno, 
e'. Keii<l«at«:.'P>nÌ2C0iii — Oiadici: SiBilrioi 
( f ì t^ t igi . 
'} KM,: Owrdano.Apostoli, 
^. Qipo dei Giurati ; «ig. Luoa Gastellatti, di 
y«D!loil«. 
' W a n i 00. ayv. Orattl. 

^La requisitoria del P.. M. 
... Avuta' la parala il rappresentante ii 
P. %[ cav Apòstoli, sostieAe la semin-
fèrqità di mente dell'imputato. 
: L'Aibuero, dice, non avere il diritto 
di àttéutare alla vita della sua fidao-
^atii''; egli ha commesso un reato, o voi, 
signori giurati, senza lasciarvi «ommuo-
voré dà 'una' falsa pietà dovete ' pronun-
slai'e ut) verdetta di oottùmna. 

La difesa dell'avv. on. Garatti. 
L'e^rogio avvocato fra la generale-

attenzione esordisce rendendo omaggia 
al rappresentante il P, M., come uomo 
e come giureconsulto. 

Egli — dice ai giurati — vi chiamò 
a risolvere un problema Dcientifìco ; ma 
questo non ò vostro compito, voi do­
vete giudicare semplicemonts un fatto 
umano. 

Non 6 necessario giudicare lo stato 
mentale dell'imputato; voi dovete dal­
l'insieme delle circostanze, dedurre se 
egli ò 0 non d un colpevole, 

A questo punto l 'oratore con im­
pressionante offloacìa descrive lo stato 
d'animo doll'Abuero ohe, dallo tenebre 
del suo carattere di psicopatico melan­
conico, era entrata fidente nella luce 
dell'amore, lllleva come all'Idea di.es­
sera tradito, egli ripiombasse ineiil»: te­
nebro della sua molanconia, e in questo 
stato, inconscio, tentasse uccìdere la fi­
danzata e so stesso. 

Chiudo chiedendo l'assoluzione del­
l'imputato, 

Vdienia pomeridiana 
> q u e s i t i . 

Dopo un breve riassunto fatto dal 
Presidente, questi logge i quesiti rela­
tivi: 

il I. al n>ancata omicidio ; 
il II: al tentato suicidio-, 
il III. alia promeditazione; 
il IV, alla seminfermità di mente ; 
il V. alla provocazione; 
il VI. alla contravvenzione per porto 

d'arma, 
i i w e f d e U o . 

I giurati si ritirano nella sala delle 
deliberazioni e poco dopo ne escono. 
Il capo dai giurati, sig. Castellani, leggo 
il verdetta : negativo pel primo e so-
oondo capo d'imputazione, affermativo 
per t'ultimo. 

II P. M, allora domanda che l'impu­
tato per la contravvenzione al porto 
d'arma venga condannato a 3 mesi di 
reclusioni! e A 73 lire di multa. 

La Corto si ritira od esce emoltendo. 

S E N T E N Z A . 
con la quale condanna l'imputato di 
conformità alla domanda del P. M, 
computando il carcere sofferto, 
L ' i m p p n a m i o n e • L a l i i i e p a -

xione - Dal oaraei*e.n. ai> 
i ' a r a n u n z i a l a . 
La sentenza è accolta con evidente 

e viva soddisfazione dol pubblico, 
L'Abuero immediatamente liberato, 

abbraccia commosso il fratello e, se­
guito da molti amici, si reca alla trat­
toria < Al Friuli » in piazza XX Set­
tembre. 

Poco dopo io raggiungo la Ztijani 
Maria.... I duo fldanzati si abbracciano 
e si baciano piaogondo. 

Momento davvero commovente. 
E cosi, felicemente, con un matri­

monio, finirà questo dramma d'amore, 
che, por sciagurata opera di lingue 
maligne, poco mancò non si trasformasse 
in truce tragedia. 

Questo processo rappresenta uno di 
quei rari casi in cui il pubblico esce 
dall'aula.severa con anima soddisfatta 
e con cuore dolcemente commossa. 

Per accusa ài fiilso. 
Og ì̂ ìDcomìaoia il terzo prooesvo della aoi-

aiooe. Ècoona 1' 

ATTO D'ACCUSA, 

Plrovano Giulio-Hodalfo fu Emilio, 
d'anni 41, nato a Brescia e domiciliato 
in Udine, già gestore dell'Agenzia do­
ganale di Udine ò accusato di avero 
nell'esercizio delie proprie funzioni com­
messi sei falsi sui registri dell'agenzia 
per un complessivo danno di 4705,58 
lire, nell'anno 1898, 

'l'ali falsi sono provati da documenti 
e ammessi dallo stesso imputato. 

UN PO' DI STOlilA. " 
li Pirovaoo fu arrestato il 10 set­

tembre 1899 sotto l'imputazione di 
peculato e falso, od il processo dopo 
lunga istruttoria venne portato davanti 
il Tribunale di Udine e discussa nelle 
udienze 10, i l , \%, 13 e 14 maggio. 

Fu un processo clamoroso, l'imputato 
ora diteso dall'avv. Bertacìoli, rappre­
sentava la P. C. l'avv. G. B. Billia e 
il Tribunale con sentenza 14 maggio 
dichiarò non farsi luogo a procodoro 
in.confronto del Pirovano per inesi­
stenza di peculato e falso. 

Dopo 58 giorni il sostituta procura-
torti generale presso la Corte d'appello 
di Venezia cav. G. Apostoli si appellò 
dalla sentenza del Tribunale e la causa 
venne portata davanti la Corta di Ve­
nezia per l'udienza 7 settèmbre. 

Il Pirovano allora era ammalato a 
Poutebba e producendo analogo oorti> 
ficaio medico ohieae il r'tarìo della causa, 
rinvio che non venne accordato anzi 
In conlumaoia venne condannato alla 
reclusione per mesi U è giorni 20. 

La Cassazione di ,Uoma, alla quale 

venne prosonlato ricorso, con sentenza 
28 dicembre 1900, annullava la sen­
tenza della Corte d'appello di Vene'̂ ;ia 
e rinviava la causa alla sezione di ac­
cusa della stessa Corte, la quale rinviò 
il processa alle Assise di Udine, 

•*-
L'imputato Pìrovano si è costituito 

ieri mattina allo carceri. 
Udienza ani. di oggi. 

Ffesideuta: cav. Fanìzzoni. 
Giudlclì Coaattlaì a Sandriol. 
P, M,: cav. Apostoli. 
JmpuMto; Piroyano Oialio-Rodolfo. 
BìfaQsorat avv. Bartaololi. 
Oapo-giorati i Pirona dott. Venamilo di Udina. 
Si incomincia l'interrogatorio dell'im­

putato. 

L'eroisiDD Ili ni oainllaiite. 
L'altro giorni» a Brescia, allorohó il 

treno omnibus n, 414 proveniente da 
Verona ora giunto a circa ISOO metri 
dalla staziono di Brescia, un ragaz­
zetto si portò sul binario, 

Bartolo Bottini, d'anni 48, casellante 
al passaggio a livello della strada man­
tovana, balzò sul binario, afferrò il fan­
ciullo e lo lanciò fuori dalla linea fer­
roviaria; ma intanto sopraggiunse il treno. 
Uno dei repulsori della macchina urtò 
violentemente il Battini buttandolo con­
tro l'altra rotaia. 

Venne raccolto e trasportata all'os­
pedale, dove gli si riscontrarono ferite 
al capo ed a tutto il lato destra del 
corpo, nonché una grande commozione 
polmonare, per cui il suo caso fu giu­
dicato disperata. 

Il poveretto ha moglie e 4 Agli. 
Povero oscuro eròe, onore.a t e ! 

Bol le t t ino de l la Borsa 
ODINE, 31 maggio 

Rondila. 
Italia 6 % coDtanti 

„ S "li lille meae 
„ .. * '/, 
lSxt«riflnre 4 "/g oro . , , , 

Obbligazioni. 
Fttrov'w Meridioiialì 

I, S'Vg lUliaoe 
Fondiaria Banca d'Italia 4 °/, , 

., Banco di Napoli 3'/, % 
F oadiar.CaiBaitiap. Milana B "/> 

Azioni. 
banca d'IUlia 

1, di Ud'Oa 145̂  
., Popolar» Friulana. . , 140, 
„ Caujierativa UJineae . . sa.— 

Cotonificio Udinese i300. -
Falibr. di luecbero S.Qiorgio, irO.— 
Sooieti Tramvia di Udine , . - 70. 

„ Porr, Morid, MI, 
„ JPorr, Mcdit 589.-, 

Cambi e valute, 
Franol» ghequaa 105,97 
Sennania „ 120 65 
^'aàm „ M«J 
Aostrla - Corono . , . . „ 110.30 
NapolaonL . „ «l,Ofl 

Ultimi dispacci. 
Chluaura Parigi , 07,55 
Cambio ufficiale 105.38 

La Banca di Udini ceÓQ aro e scudi d'argenta 
a frazione sotto il cambio aegnato por i certifleati 
doganali,  

E lirico Meroataii, Dirtumt mpoiuMia. 

Avviso interessante . 
In Raspano (Treppo Grande) trovasi 

forte deposito di T o p b a i n panai 
uso oombustibila per Filande, Opifici, 
ecc. Trovasi pure quella in polvere di 
terzo estratto per cernita nelle stalle. 

Per trattative rivolgersi presso il 
signor Tusolini Francesco, in Treppo 
Grande. 

¥iitei ij T 
fino a dicembre, u villino si­
tuato in p sizione saluberrima 
e pittoresca. 

Per inibi'inazioni rivolgersi 
a] dottor Etiore Oiorgini in 
Treppo Grande. 

1901. 
mag.30i 
10335 
102.87 
Il 150 
69,50 

324.-
812.— 
608,— 
440-
510. 

mag.31 
102.25 
10265 
111.50 
70.22 

88-1.— 
811,--
508.— 
439,-
609.-

855.-
145.— 
140.— 

8 8 . -
1.100,— 
100,-

70.— 
632.-

; M 9 , -

105,35 
129.65 
ia.Sb 
110.40 
S1.U6 

97.45 
105.36 

PREIWIATO LAVORATORIO 

GIUSi^FPE NIGIUS 
VDIKE - Via Lionello - VmNB: 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serre da fiori— Serramenti in ferro — 
Lampaijari — Fanali da carrozza in 
(lirei'se lorme — lìiibiaettai'ÌB in ge­
nere per acquedotti — Pompa — Con-
dutturo acqua potabile — liiparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mao-
cbine. ijTOratrioi per solfato di rame — 
Si assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

S i i e o i a i i t à p a p a f u l m i n i u l ­
t i m a a i a l e m a i d o r a t u p e a 
' f u o o o g a r a n t i t e p e r IS a n n i . 

Lavori in votriato su qualunque di­
segno antica e moderno. 

. Camere anDigiiate d'aliare. 
Rivolgersi ali 'Amministra­

zione del nostro Ciiornale. 

I BIGLIETTI 
che formano la Lottsria 

Napoli -Verona 
sono solamente dnemilasatteconto 
Centinaia, distinti con un solo 
numero senza zeri davanti e senza 
serie u Categorie. 

Concorrono a 2710 
Premi 

da L, 260000 - 125000 - 50000 
25000 - 30000 - 12600 BOO. 

Hanno vincite garantite ogni 
Cento biglietti o frazioni di bi­
glietti. 

Hanno assicurate vincite di 
Consolaziono da lire 25000 12500 
5000 2000 al minimo so ;ii'eco-
dono 0 seguono immediatamente 
i numeri più fortunati.' 

All' Ultimo estratto sono asse­
gnate 

Lire Ventimila 
W Gii Ultimi e più Fortunati 

biglieili sì vendono 
In Udine presao ì Cambiavalute aÌRnorì: 

Lotti t Miani, via della Posta ~ Sllero 
A(M>an<(ro, piaua V, E, — Conti Qiu-
Mppa, via del Monte, 

BOTmiEllIAABOLFOPABMA 
Mercatovecchio — Udino, 

Vermouth ai^a Vaniglia 
coflfeilooato con poro rito biaiGO. 

Bottiglia da litro L. 1.50 
<n „,...mn^n»i 4fc-»n»-^ K~»»»ii g 

I Farmac ia a l la Loggia 
Piazza Vittorio Emanuala 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Snecialùta per le mims ùtae e nmn. 

C o n s u i t a z ì a n i 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 </, 

Udina - Via della Posta N. 3 . 

STABILIMENTO DI CDBà 
Porta Venezia - UOIHE - Porta Venezia. 

Bagni — fanghi di Moute-
grotto (\bario)-'— cura elet­
trica •— massaggio — pneuraoi-
terapia — tremoloterap'a. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via della Profettnra H. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Medieamenti semplici 

3pec ia l l t èb 

066STTI GOMMA 

l tt^li stci^si p r e s s i 
I dello lìrogherke. 

La Stagione 
''LaSaison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE 9 LA BAI&ON flono amììsdue 

eguali per formato, per carta, per il tento e gU 
anaeiai. La arando adtiion* ha,in pftì 38flga-
riaì color'* j DÌl'aequ'arbUo, - '•<••'•:', 

la un aonn LA STAGIONE a LA SAISOH 
avendo eguali i prozxì d'abbonamento, d&ono^^ 
24 Dumori (due al mete», 2000 ineislont, 36?fly 
gurtoi colonitii 2 Panonota a colori, 12 app^X 
dici MQ 200 modelli da tagliara a 400 d»«gi^ 
per lavori famminìli. 

Prezzi d'abbonamento: t' 
Por l'IuHa AuQo Sem. Triài. 

Piccoù» editiùne L. 8.— 4*50 SJSd,' 
Qi'and9 y - 8.— 9.— B.-^. 

IL FIGURINO OKI BAMBINI è la pubblica' 
liane jpiù econoraìca Q praticamente più utile pAr. 
le famiglie, % ai occupa esoluflivamootA dal v*-. 
stiario dei bambìui, dal quala dà, ognf m'ea«t.tft 
12 pagtoo, una settantina di iplendlde iUuBtnV 
zioDÌ e dleogni por taglio e eoafasìotia dei qto*; 
dalli e figurini tracciati nella Tavola anneanat in 
modo da essere faoHmento tagliati con «conoml* 
di apesa o di tempo. 

Ad ogni numero dal FIGURINO DEI BAMBINI 
à unito II grillo delfocolarij auppiemento ipar' 
oiale, in 4 pagine, poi fanoioili, deuìcato a svaghC' 
a giuochi, a lorprese, eco., offrendo così alla madift. 
j) modo più /floiie par Jatroìro e Doaupara pie" 
cevolmento i loro figli. 

prezzi d'abbonamento: 
Per un anno L, 4 -^ Semutrt L. 230. 

Per auooiarai dirigerli all'Uffieìo ParioiUet'. 
Hoapii JdihaOt o prw<o VAMtmtaÌMtrasài^* ^ . 
noitro giornale. 

Numeri di faggio gratis a chiunque li oAùda. 

PREMIATI STABILIMENTI 

CAMILLO DIJPKÈ & Comp. 
RIMI NI — B O L O G N a Via Mentana 4 — A N C O N / \ ' 

Acque ininurali , luctliuioiiK, nrUflRialf, ecouomichi*, 
sa lu ta r i , igieniche 

liso V i c h y diuretica, dig-estira, disseianta 
» K a p l s b a d e p blandumonte lassativa 
» J a n o B ottima per lo lintorroidi e la SUtia/tezia. — È il miglior 

purgante 
C a l o i o l i l ì o a O u p p è —• GradevoJo, inalterabile efficscissjma nella Dispepsia 

ed Alterazioni renali a vuscicali. 
S a l i uso K a r l a b a d e i * — I più indicati uei Catarri intestinali e nei Uru-

ciori dt stomaco. . 

Centisma di oeiliaoali medici (Ofimcoh Gratis a richietia) tra cui' iuellì del prof. Murri, 
De Giovanni, Alberloni, Massalongo, Colognato, Manoanotti eco. aiatoarano dell'ef&cacia dei pio-
dolli della Dilla die ai v e n d o n o o v u n i x u e . 

AMARO BAliEGGi-
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con meà. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valenti autorità mediche lo rticliiararono il più efficace ed il migliore 
ncostituento tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del HAB.\RBMiO oltre d'attivare io funzioni dcilo stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti-
ohozKa originata dal solo FBKRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito, Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista U.^REGGI è pure l'unico preparatore del vero 
6 rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta 

E. Ga F. l l l B a r e g g i > P a d o v a * 

N o n più cabale. 
GRATIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al giuoco 

del lotto governativo italiano con VINCITA CERTA E SICURA ogni quattro 
settimane di ambo terno e quaterna, DICO CEliTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 98 volte su cento la vincita avviene nel tempo prescritto di quattro 
settimane. Niente desidera avanti, solo il 10 por cento sulle vincite. —- Non 
si tratta di cabale nà niente di simile, ma di un metodo semplicissima basato 
sullo combinazioni del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 por le speso 
onde ricovero il metodo franco e raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIRENZE. 
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I L P .R T U L I 

he ìjisetziowi pta: Il Wriidi ai vkielvo^o esfiìmiraimnte presso l'Ami3fti?4Ì̂ î ''a5!!Ìone, del Giornale in Udine 

'Il t̂ î r Uh sifilide 
tatitfi gontil^mandarmi ua^aìfrA bottìglls al più presso'i^o ^rùie n-DIoiO al di 
lei prtìparat^^che pfoDdo ktO'Vtdttido miracoli uol moda ùl'i 

Oruìm'Sxax'\éit(smi9Ìin& ospsrìdnza'ÌQ tuttto 11 mondo con un infinito uumcro 
dt guuigioai eompldte • duratcro coatitniica la prova mìffliore elio li tjMILACINA 
wtabanfi a Contardi unita al ioduro di potiiaaìo purfeilmb' ò i\ rimedio unico d 
ndicale delia ^itìlideiin quatunque stadio ttolia malattia. Abituati a fornirò praovd 
'^"°StB6f l ^°°l!|y¥^''^r'^'^pf^''^'' ^^""' foccntt attestati aiitantici, pronti a 

*Ì>ottgfa'''?oll 
S die, 900/ •— N!on ho paro)d coma pqterlft ringraetam per la 

sua miracolosa Stnilacina npeditami nel.inoie SCOM^.'OM sarà 

icairasse vodorli. 

000. "• Non hù parole baatovoli por ringiM îlirli t̂̂ tla loro 
teina, Ns ho fatto la anni duo volto ed ora non nonto bnona « miracolosa Smilacù _._ _ . „ 

più alcun disturbo,,mi koatb 'ijî  forzo o col oangno porfottamont(j>guarito. Ndu 
oiaachexò di divulgare fra i inUi compagni l'euito dolla loro uiedicinA. Con Blitoa 

P. K N 1Q8 Ij.Jder Street Govan-Olasgow Scottland, 

Vt'nùeto, 6^ die. OOÒ —• Avendo oolla aeop^ primavora fatta la cura con 
la loro Smilacina per combattere la alSIide, la troiai molto giovevole alla mia 
aalutOf i pie^^ î̂ tio î̂ fi-icomparyiiro^ però debbo rìlSftrìcvi una co» cbo mi capita 
anranta la cura. Dopo" IO o l8''gKirni di cura mi naoirono'por.Io ga'i.be tanto 
niacobie.rosse obo.mi lapayana un malj) terribileì Una spariva l'atlra usciva od 
itf ndn:iapeQdM dosa fqasQ seguitù.laj eira. E% cc;!Ó che a poco a paco Io 
wacctJioaparlroìloHd avanti che lo avVsai Anito k cura, non vidi più nulla né 
mai più fino al gUrtu-di oggi. Daaidoro np««re la cura e've no rimotto 
r importo^ T^. ff. £^egnamo — VoQ;uolo dt Saluzzo (Cuneo). 

Spei&ifS^'^&tW'^QObi'T- Dòpoiator provato eoa ottimo vantaggio l'imni^reg' 
glabile loro proparato sotto il nomo semplico di ^ilaeina bjfoéni:n^nfiiV cSy' 
non^aMî i'altràSd^a •piàrsémplréo o sbza alcuni conflogudnBpafò'(!fife''irÌvoA 
Iniccede con altri sistomì di cura. Sono già duo voup cbo T adoporA o mi sento 
<yaiai fuo ì̂̂ dì>'gg|t« pcFicfilo. P r̂'eî SCo maggiorrfrèuW; pgrava^o .tli; ma attìsio' 
^che quesfanno voglio rìcomiaciaro la cura bencHà mi souta molto bene. >A,'tal 
Uopo invio l o f due cartoline-vaglia di L. 1080 Ituna per la cnra completa. ~' 
vugttUD-pure di questo mio attcstato corno vècìarÀfl {Yàl.'lóro ottibii scl'lt^^ar 
giabtlt prodotti, Loro ddv.mi 

Qtovanni '?-\kMh\\ib\} 

I inj^arcg-' 

.'acapb eanuoniero R. Araenalo Spezi^. 

IVI ];ivj^Hi'tii7^uttu ^ruwuw «tu*vouviiiii' luirimuii uui iiiuuii ufCOTiOPtO migliorando 
giorno p^t ^ m o . Rtngraxjq di nuovo e t.on diatìnta aiEiaa, la rlvortacp. 

S. Q, imp. fcrroT. Agropoli (SfÀlòrniD'.̂  

L^wnOiSi ùtu 900^ Altra volta ebbi oocaMÌone' di usare il f^m ip^cìflcO' 
cMitro la si^ide nominato .Smt'/acttta ed t. benefici effetti ottonuti m'iqco raggi ano 
a rìnnovarnr'f'la cura. Rimetto L. 21 r̂ ccomaî dsDdo l'urgenza uolla apenmone 
polendo cambiaro destinaxioàK'' A S, R. Accadetnìa navale. 

Shavirtegau fola 3 genn, 90i Rimetto (t. 35 por una cura complota oonU<> 
la sifllido. S(^o gi& duo an&i cbo faccio la 4ura con lavÓHtril Smilacina e Ioduro 
e ftoo ad ora'mi porta benep.perclfS mi" voglio ' provvsdoiD' prima che arrivi 7a 
primavera quando farà la cura. La spedialoné la farate at mio banchioro M. Al­
berto, Dini 203t)fì< SU Calborlaft Slreqt MoniUr{)al>(Caua'1à) 'tihc me la farà roca* 
pitare, Con stima eue>, V. C. j 

T^utah S3 $ett. 900 — Ricevei nel mese di marzo a Mobsoursh Is vostra' ' 
Stnil'tititia col ioduro. La trovai di cITatto milla volte superiore » quollo annua- , 
ciato sulla Tribuna, Aravo una grande ^iAllde cho noi) potevo nsanobo faveUarOt 
ma ora sto bene e ringrazib la vtUtta vìrtji; ptV! prodigioso modicinalq, che avete j 
trovatjx por ì soffbrenti. La prego avere la bon<a di soodirmi subito due' odro 
007 pletej,,uAa per mo ed una per un mio compagno clià accorre a'quèató'bal- \ 
aamo î medicina, Io bO' ftttto .balogio p'or l'Egitto dì questo vostro preparato, j 
Rimetto frantibl 50 e coo,afima.mi icgno, 

Cf. t, Chemint do far agricola^, Toutah (Egitto) | 

Ta^antOt 2 niarao 90i — La sua Smiiacìnti è di una efflcaoiaì lonza parli ' 
Dopo averne proso una bottiglia mi stento liboratq da dolori, prodotti da una ben ' 
nutrita sifilide. ~> Progo inviarmene «Ura botiìglìa contro ^assogno. j 

Dov.mo M, L. R. nave Càlatafìmi^ Taranto, 

Ali attostotì surrii'oritì rapprosoQtfiqo. uoa pìcuola parte di una immensa 
collezìoiiQ di guariti. Il lettprt;, non dove confondofe quq t̂ì attostati apontanai e 
genuini con quellf rìIascìdtF da'moMci conìpidconti'' ,j 

Tutto b curo della' Ditta Lombardi o Odbtardi hanno Tappogglo di una'l 
Qstî â .qlientela di guariti. Deve'quindi ritADersi'deAnltivamonta cno la aìfllìdo sì ' 
guar,iaf\e,upiCftmoute ronlaSVìii'/aein-icd il ioduro dì potasoio Lombardi a Contardl. ' 

, La. guarigione è-radicale, i erchb non si hanno aborti-anche dopo ìi primo 
anno d'infezione,* inoltro chi foco la cura tro anni .prima ripreso l'ineziono in ' 
sogQìto, provando fosli>clìa 1'infe-.sioue pracedento era totalmente scomparsa. SI,', 
baanoinumerosa prove di un fatto fiimilOf fluoru contradettv dagli scieuilatì.''Ciò 
forma la prova'ÌDdi?cutit^ì{s„ j 

Costa L. 21 in Italiê  e si sp^diace in tutto il moaiio.p^r Fr. 35 anttoipati ' 
all'unica fabbrica Lombardi e Cont^rdi, Napoli, via Ro^a 2̂ 43 p. p. ' < 

Il Diabete 
Dòpo oltre qa&ttro aocoli dij studi o dì osaeiivB îvnì. iptorna, af diah^D ĵpì è 

AtMlniAttto trovata Ir oum offluce' o diretta per otienaro, la guarigióne ]d«lla 
tornbilQ' malattia. VD inanito.ndmoro di guaHti io tmto' Il ttotfdb'^idolrfitUiea'Ilf 
QrtiOLva migliore d̂ Ua. bqntft dplft. cura. Périoue rttipottabilf « dÌ«tttltta«tèW'iRI«J 
siano amniamento e épontaueàmtnte tali risultaiì. Nonvì.pnÙ Èunv >^uilidi altfiut 

spoutaiiea di parsone che, aporJmontarono la Gora suddita ìhqnbla ai "tsègt̂ d «9^ 
le PilìoU Utinate Vigter eàìi 2{i^mtfra(or# Lombardi! a OontnràL 

Casuilo d'AnnoHp (Alessandria) ~ Raccomando ai diabatici quatto pM<Ìoti<i 
spoeiflco, il quale conta noi suo: attivo tanto guarigioni in^ontestifta,, 

Kott! FVancAèh StUra. 
CaiiilAortntiHQ - Prevenf^ la S, V. ohe ultimata la cara dalle' riadia'atd 

PillùJe-litìHiitii "Vtgier e 22rplfn|rcbi!or« opnsab assicurare'chQ'.fathiM'ahalisVdttlle 
. urino nou si trova' tracoia di :̂ ucchoro. A nome mio e di mia nu)gl̂ o< .riqgv^Elp 

della riportata guarigìonot, Tommaso Vi^i, commieroiaDtQ.--

. Cairo MoMeMtie^-' L'a&aUsi fattoi ha da,tp.i^^glijari rjuilUiil rlgufirtfo>,4lla 
liùa, malattia^ ^ìa&e(e,.^i rifi^ntrano apnaoa slcQoIisiiiina.tcAQee di'-Si^^'^^i.^i^W-
cBo la'uialattla puù'dìrsl ca^satif: COBÌ riaultii dàlia ret'ft2ioae''de!'(ìhlD;il(À> Róditî ,' 

Gav: Bànifàdó Otì^Ut,- ' ' 

Milano — Toriniqatà. U euria i\tilié voaffe Pillole a iM Rigttieratore'[ttlbi' 
anallKìiai'o Bcrupolosam^nU' 'Î briBa'''a dóU' (ffimma consotrtklonA mt ftf dUtèrièbo 
nessuna tnieóìa di glucoato fu tnvRtOfipcircit» dbpoi'cìUQilO'fr-pìùiKQmicUB «ofllrî ir 
questo malo del diabitty'iù poèhi mesi cui vostro óRteaoe rimedio fi^'giMritiil 
vi ringrazio, infinitamente e ne garberò eterna memoria. 

' ' Lucca Ertiesto, droghiere, Via Loonardo da Vinci, 63. 

Raii'óMa'-^ A rae»o posta-speditemi due eltrè-'o6rr'p6l''4ìnba4eiÈ^a^taH9 
ohe-codoata cura dù'buoBÌ(k-ìsitì̂ ittjii<tplF6 .̂-to 1A <!̂ 89gI)4ijS!ji'!(̂ ^ LMl̂ ì elianti 
chfl.foaserp affoUi d« sÌFqila rr(i'ìitua. Umberto Qalon, farmaeiita. 

Cattalvttrano — EsdOÔ O; sfato .da'u)i>pM^ affetto s49K4f>M^ lUrt^mis^di 
ugoâ 9 1809 mi deoisi a faro'la vostra cura. poppJS, giorni disdetta cura 
comliiiìlat &'mangiare' ir pano d̂ una vo{^'^ftffi^-'^<Ìffilbali0M4^v«%ioh« In 
pasta al sugo. DAI gioriiD òhe pomlQqì^il^ Qura\0p4.a4 oggi (fî ^̂ bre) taofpAo 
analìzitareie orine duéivolte la àattimaqai il IÌQCOVO à liiter^m'anta «pilHIo M 
ontf̂  ctjq ho osato il c^o promiSc^o.', ' *̂  Sai. Bàrfdtdin'eo S^itatèri. 

SfessuQ'altra cura pnòguaréo in tal modo il diabotOrLa» Qû a Q9atp] 
uî  inoa^ cosita, lite 12ii'ti Italia, fiaterò fr. \& anticipati ali* utitcff'''^ 
I ianilì et pAn(ai>.1t ' ' '' ' " 

l e i ' ' " • ' ' • ' •'• ' • 

Ij sii apic ìW. 
i; La' Ditta E. G. N êiìfille & C. di Venezia in Liquidazione tiene 
j ìQi ]y|̂ ĝ j?;?inp, le seguenti Locomobili, tutte nuove 
r e di, ultimo modello. 

di sua iabbricazione 

N, 2' Locomobili da 4 
T » 3„ id. (fa© 
j' » 2, id. da 8 
ì Si l id. da 1«» 

Cflya^i: efibttivi,. cadauna 
id. ' id.~' id. 
id. • id, id. 
id. id. id. 

. L. ai«oo 
» af9|00 
» 4anm 

I suddetti prezzi s 
oompreso imballaggio. 

' intendono per merce pogts V in vagone Venezia 

bardi a Contardl, 

'-"LiSiklL—.i-
MJl«,,)*ji.W' 

La MiglU)re< t ìataia del Moudo ric^mwiùut».'peV't»le' ojiaiHjiae ì 

' . 5: 

I 

AlliXOnitO L « I « G K » A ' ' 

VENEZIJA. - r S. 13.alyatoi;6, iSiit-£^S4;?Ì • : 

?ùmU RISTOKATOaì, 
del oajî UI' a dalla barba 

Questn iiuovd propuruzìonu, uon Q8 f̂ui(|o, una delle, sciita itiqtut'e, poMtedtf. '.utjtfr, 
"lo fgcoltà di ridduarè'a1"cpip'ólfi''«ì1flì»-Bii|EÌ)|i. il li)ro!priniitÌTi!C'0 uatt^rjtle .oolorii,,. 

lisjiìi'"i^'la )>liii ra|lldit ' t n n a n - a p r o c r o s s l v a che sr 090040^, |)o,iaf.̂ , 
• o i a x s aniac>«UI<ìlr4.:amiM*. titfipelle « la, hianolier|ii, in pochissimi,giorni fa ,oK 
tei'ore ai ctipelli B^ alla. hi>rbi)'un s a f i t a c a i a <;'na;! .»'perìfeMti Là jìiii .pre{^ 
rlliil' 1)1 lu altre, porche comp.osta di aojtjnie' vogciali,' e pèrche' la più ec^noi^ied'' 

, no» costs'ndo sbitanfi; ch^ ' ' ' ' ' 

U r e DCIB l|i bottisUM 
Trovasti vendibile pfoas^ KUfljcio Apusmi del Giornale IL F!kllII(I,' Udiiie','Vii' 

, Preffittnra N. 0. ' " • " ' , :. ' ' " ' •"',: 

T 

ummmnn o»aB nppi>.a.«uteBncr.ft« dovrebbe essun: io scopo di tutt ..il." 
malato; ma invece moltisainii sono coloro che £iIìoi».i , da miilatti'', 

^ segrete (Blennorvagie in genere) non gnardano elio à' far acomparire f.l più prtito l'aijpànnii' 
,. , , ^ j™, ifii* dsi'inijlĵ jOlî -lij.tojjcijn*.», aw.iphó, distruggere fier seinpr.e e radicalmente b «».([«» ohi) l'h'' 

crodotto ; e jjer ciò are adoperano astringènti dannosissimi'a siaHute jaroprJa ed a qaelia'.-della protei 'axiafi«ftpB.ìa. ' Cjp.aiic 
pedo tutti i giorni a quelli choignorano resistenza delle ipMIplo del Profesaqiti I,tUGI PÒR'TA •tìe!l't'ìiiv'ersità'"'cli I*adjva, 0 .dalw , 
• pJliMlÀlie aavedK.cke costa' l l r r 9. ' I 

Queste p l l i a ì e , che coflĵ iwici. orm.jj tren^dit* «'inni di successo incontestato, per la. suo continue e perfette "uarigionì degli 1 
scoli si reconti che cronici, sono, come lo attesta il valerne dottor H«aBaBll.BS,di P̂  11, l'unico 0 ' '* ' 
sedativa guariscalo radleaJliaaraiiCft'deila'predotte malattie /BlennorragiC; catarri " ali. e restri 
UBHK ILA WIAi:..4T'I'JIA. Ogni giorno visite iuedico-o!>iriirgichn'!anlle'-l alfe 

<^ pam BKaiMaa_>L . che la sola Farmacia/'Ottnio Galleani di Milano, con ,Laloratorio in Piata,gSi IPietrb e '&^ 

i t ì InTiand<i'«Bli«>postaIaidi. Iii«-e 3» «Un Fal'matóa *BitA»S*''fSfifti "sùctfA'siìfe ! al Oiallrébtià '— "Sh Labortóf'iì'ohjmloa 
Via Spadari, N. 15, Milano ~ si ricayoaonfranèhi heli Régno od all'estero : Una scatola jiilWe' 'del 'PrSresiiitì̂  'aiiaìg-J Ptfyia eV.uii 
flacone di Pohere per acqua sedativji, coU'-istruaione sul modo di usarne. , , • • < • • 

is,,iiM?ÌXfW3'''5Pto'"'P ITiiilAliit̂ iiGiacon»» eomMsat̂ i; Eabria Ai», Cornell!'F, 
«.3KW'WBiiiflB9BWtftl,,i*J«««M»ltei rFarmaqiatC. ZBn«t«i,''G.i.Sei'i'avaIlo,-
C, Santoni ; Spala*»», Aljino'' ~' ' " "̂  " 
ala, N. 3, e sda Succursale 61 
« J a ' Ì ! 3 » e a t ! W i H p ^ « « é r o «tei-Regno 

<ISu«JiIim 3'^HK<tOVIi«ft'l»' 

DiL nnlHtt ( 
0. 4:40 ' 
A. 8.(t6 
D. 11.26 
0. 13,20 
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D. 20.2Ì 
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0. 1W7, 
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17,— 

KM 
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tL- a.oe,' 

Mt' ltì,0»-
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ti.so 

DA UDINII 1 PÓMTiaaA 
0. 602 ' 8.65 
D. 7£8 9.56 
0 . 10,85 , 13J9 
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0. 6,10 
D. 8J28 
0. 14J9 

D. 18.89 
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,17.06 

19.40 
SO.OB 

iniiidf'iraiotuio'TanttX 
! MI' 7.86 D." 8iS5! 10.«>; 
: M,i8.l6i a Hm 19,46 

xr, ìsxy 
ój sa Al 
DA oniniulti ' "A tttòk 

13», 

!tJ8 
Bli « 4 9 

t- \r.\t" 
Mi' 8&10'" 

18, 

Santoni ; ~ é p à i a t r a , Aljinovic ; W M « » » « * B6tB«»,''S««tt>'fe,'-G:'Tttid&rAiifièl \j, 

\ Fllippuizi-9ìiio|a,mi,te L. Biasiolì; « o r l i i S a ; t , Zan'etti 
faV(n^i!!_^''S^Androvic; 'ffa-eaito, Giupponi Carlo, Frizsi » 

amou, FMbilii 

wm 
ippo; 

DA n n i i n h TftlBSTI 
r i i 1 i l ' 1 i » r Uii< 

DA TKIÉBnir'' 
iillO 
i awMB 

0. 
n. 

5.80 
8,— » . 'M.< ' 9 .C u.io 

12.66 M. 
0.' goiso' 

1 I-li ,11 
4Ì10 

U'?I3,l'alÌI.U.35'lK^ 
M.1756 0.18J57 21.30 

a i t imi •: «iDJMib̂ iiÌAÌtfa 
Dleiad.M.'s.w^o.ie 
Miia.30 M,M»W, W& 

IO (lipill 

M.I0,«rM.r4.f4' V,m 
D. 18.25 MJeO,24.«tél(< 
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'^tém 

vera arricciatrice insuperabile dei capelli prw '̂';'"'? dai 
FRATELLI R1ZÌ!1 di FiVenze,' è issolutamenté la mi-
glior^ di quante ve ne sono in commerciò. 

L'immeoSi»! isnocesso ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzia, del suo mirabile efietto.-Basta ibagnareialla sera 
il pettip^, ppss^ndo nei capelli, perchè questi restipo 
splendidàinente arricciat,i, reatanflpi tali peî  nna settimana. 

Ogni boltig(i(iié cî nfoflQOBfa in] ^Iqgapte astuccio 
con annasai gli arriccijitori speoiaji.a, ifUOTO, aistema. 
SI T e a d è l a lii>,^'(|)j|(le, Ast, f.. l . » O i u I . . S,6Q| 

Deposito geqefajq presso la, profumeria ANI'l'OlWO 

' ^PÎ .'̂ RA.- Vii'?"*?".-*»,! - '»'«""«'•• 
" DapoMW in Uiline presso l'imministrajiione del 
,gMa;a»lfc«U<.FRUJU»- - • 

w 

»oooo o 

infallibile distrutt;)fi' de( 'tfm, . , 
LSORCl, T A L P E , . - Racoc.m)mda.iL'k 

l»rshp-po|ip|iiootos(^[jeii.g(i.111)1,, W 
mal! doIIlésti^^ coro<" I» pasta ba- T 

yese'e,'eltri pruparuli. 'loiidesi a M 
.Lireìi* ni pacco pre.isti 1' Ijfiicio pW 

j t A-0RfflPidal,giO|-Bnln,»ll FrjHliiri j ^ 

'W^Tm'w-^w ̂ w "̂ F "w 

la Polvere l̂ osea 
a"b9S0 dji china 

ter, imbiànelilFe iu denti 

gieiaeii*! si. «segiiiseano'neSlin alpoi^ratìa d«l" 8 |><ie°*»daiie'tóaWtti'0̂ cùi'Tànnô soggetti, 
•tìiiwiiriisialei'a |)re»î l<'di Cutfta ««iwealeiiKa^ ••'-O'I ^f *"**'''* **•'• ^'r 

Si. -foiitìi, ^BssoSlflMiairiéilàsione 

Udine 1901 — Tipcgiafla. M. Bardusoo 
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Sii|2-P'ETR.B'Ì.t:Ni 
sola'i'emenle peofunutta 

w \^imm i capir ÉarfiiaHie IrcÉM^ 
L'unica ohe possa .vàl'attilte! assiKÙ'ara.iiitcklunìfiial 

una bellat folta e rigoglio^^,(:apigliati]rB,,La,aol^.(^i; 
iretta sul bulhq.oapiUare, di njódo ohe ima .capillare, di njpdo ohe 

èli»'»; 
abbia l'aziope diretta 
col suo ns? si pHtjjfNj' 

viene rajqcppifno™'' 
specialmente'^lll isigbom, . chbiuton ^ntstoiuptodsltft» 

potranno averu h'iià' chioraa'folta e"luéeiifc; allo madri di famiglia por tenewii» 
pulita la tasta, ridforiando e svilii ppaBdi la capigliatura d^loWwAbaaiélBl:' * 

Infine U PETriOLlNAi-faS'cresódft i cyà l i j '&^ff ia i IffisrìlStiiìo.'te'aft'elftSli ' 
la caduta, fai sparire la'forforaJ-rendendiJi morbidi, lucidi, coBServandone, iJ'*' 

I lor? CQlor«, naturile,, "' ' I . , - • - l ' l i" ^>s r̂o , , . 
, Bsaij èi,eCfii}Bcî sim», iiUB,fwra9n*.St* F'pit» di» .iiialSittiaiqtfiWltóBihftUiotì 
•sv?,nmr)itftn}«i)ta pqrdifti i,,fia|^||i. ^,apjB*|>l Rift ji^lCorwjiqntp, psrfitó csoi),. 
luso diiqjjfjst?^ s{)8cijlH4i,,n!in,,^ì)^o fjqg|m!iar/,r|̂ 5inp i cog^m, ,n)a ^Jlfap?, npj , 

^fol^ e rigogliosa ve^etazjo^é,,,,^ , J ' ^' ' . , , , 

' P « W „ d e l |»R(mRuwNw!(>B6i|lit!i,?lj,, , , , ' , . ' . , 

Si ispàdisceiovunque/taviandoicantoliiis-faglididi lira %CiX> liU'iUfficijDllAinnuiiiiiii 
|,idel giomalft IL FRIULI,.,Udin«,|.yiai Prfrff'SwivN ,.finsi . n i , i - i , 

ii|ill|iJi|il'|iii| llliliJllll Hill»! !JIIIBI''I!IIPÌIP 
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